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Descrizione del progetto 
 
 

Il contesto di riferimento – 
(le motivazioni, criticità ed opportunità 

che hanno condotto al progetto) 
 

Il Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi rappresenta una potenzialità 
ancora inespressa per lo sviluppo del territorio dell’Appennino romagnolo.  
Tale risorsa può tuttavia trasformarsi in opportunità di mercato se vista come 
un aspetto del prodotto “territorio” cioè è inserita in sistema di approccio al 
mercato e di gestione del cliente. 
La necessità di razionalizzare i costi di gestione e contemporaneamente di 
potenziare il valore aggiunto commerciale del Parco impone l’esigenza di 
riorganizzare la gestione dei centri visita. Tale riorganizzazione deve condurre 
da un ruolo di strutture assistite dal Parco a rete di vendita del territorio. 
 

Obiettivi generali L’obiettivo è quello di sviluppare un sistema vendita del prodotto “parco” od 
anche “territorio”, visto sia per le potenzialità naturali che  storico e culturali, 
attraverso la riorganizzazione e gestione della rete dei centri visita romagnoli. 
Tale sistema di vendita deve essere integrato in una più ampia rete di vendita 
dell’appennino romagnolo dal riminese al ravennate (rete dei parchi e delle 
oasi ambientalistiche) 
 
 
 

 
 
 

Obiettivi specifici e rispettive azioni  
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Obiettivo n.1  Costruzione della rete di vendita del parco: centri visita della Romagna-
Toscana 

Azione n.1 - descrizione Definizione di un piano operativo, e sua attuazione, per la realizzazione della rete dei 
centri visita integrati. Tali punti devono perciò fungere da luogo di animazione del 
territorio per organizzare e vendere l’offerta turistica ed il prodotto territorio con tutte le 
sue caratteristiche. Il Centro deve perciò essere in grado di gestire la filiera del turismo 
e dei prodotti locali: ambientale, termale, storico, culturale ed enogastronomico e 
costiero 

Risultati attesi  Sistema di gestione integrata dei centri visita con la seguente struttura: 

·  Piano di riorganizzazione dei centri vista: verifica dello stato fisico e funzionalità 
attuale; ricollocazione dei centri in base ai flussi turistici e funzionalità operative; 
integrazione e riassesto logistico in base ai flussi sul territorio (aeroporto, costa, 
ecc..) 

 

·  Struttura integrata: i centri visita saranno perciò rivisti nella loro logistica al fine di 
trasformarli in strutture integrate, cioè di vendita del territorio. A tal fine, saranno 
integrati con: 

o i punti di informazione ed assistenza turistica dei Comuni (IAT) delle diverse 
vallate 

o i programmi di commercializzazione e marketing territoriale de L’Altra Romagna 
s.cons.a rl (programma allegato) 

o la programmazione delle attività di promozione di PromozioneTuristica spa, 
società di commercializzazione dell’aeroporto di Forlì (circa 500 mila 
passeggeri anno) 

o rete informazione del Parco del Carné della Vena dei Gessi a Riolo Terme 
(Appennino Ravennate) 

o Collegamento con Romagna Acque spa nel Centro di Capaccio (S.Sofia) e 
relativo idromuseo 

o Integrazione con centri informazione sulla costa romagnola (collaborazione con 
Unione Costa) 

o Diversificazione e specializzazione delle funzioni dei singoli centri in base alla 
loro collocazione logistica:  
�  laboratori didattici,   
�  showrooms dei prodotti del territorio e rete con imprese locali;  
�  punti partenza per visite ed escursioni 
�  riposizionamento logistico 

 
·  Struttura gestione: tempi di apertura: 

o Bagno di Romagna: 240 giornate / anno 
o S.Sofia:                     220   “ 
o Premilcuore              160   “ 
o S.Benedetto in A.      120  “ 
o Tredozio                      80  “ 
o Centro di informazione presso Aeroporto di Forlì: tutti i giorni 
 

·  Modalità di gestione: rete in franchising. Il Franchising (o Affiliazione commerciale) è 
una forma di collaborazione continuativa per la distribuzione di beni o servizi fra un 
imprenditore (Affiliante o Franchisor, in questo caso L’Altra Romagna) e uno o più 
imprenditori (Affiliati o Franchisee, cioè operatori del territorio), giuridicamente ed 
economicamente indipendenti uno dall©altro, che stipulano un apposito contratto 
attraverso il quale: L©Affiliante (L’Altra Romagna) concede all©Affiliato l©utilizzo della 
propria formula commerciale, comprensiva del diritto di sfruttare il proprio know-how 
(l©insieme delle tecniche e delle conoscenze necessarie) ed i propri segni distintivi, 
unitamente ad altre prestazioni e forme di assistenza atte a consentire all©Affiliato la 
gestione della propria attività con la medesima immagine dell©impresa Affiliante. 
L©Affiliato (operatori commerciali del territorio) si impegna a far proprie politica 
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commerciale e immagine dell©Affiliante nell©interesse reciproco delle parti medesime 
e del consumatore finale, nonché al rispetto delle condizioni contrattuali liberamente 
pattuite. Il Franchising di distribuzione, in particolare, presuppone che l©Affiliante 
(L’Altra Romagna) abbia messo a punto e sperimentato delle tecniche e dei metodi 
commerciali costituenti il know-how che egli trasferirà al suo Affiliato. A fronte 
dell©uso dei marchi, dei servizi resi e dei beni forniti l©Affiliante chiede all©Affiliato un 
corrispettivo sotto forma di diritto di entrata e/o di canoni periodici (royalties). (leggi 
di riferimento: Legge 6 maggio 2004 n°129 “Norme per la disciplina dell©affiliazione 
commerciale" Pubblicata su Gazzetta Ufficiale. n° 120 del 24 maggio 2004).  

o Procedura: affidamento “in house” dal Parco a L’Altra Romagna in base all’art. 
29 legge 448/2001 (misure di efficienza delle pubbliche amministrazioni) 

o Procedura: L’Altra Romagna seleziona gli affiliati attraverso evidenza pubblica 
(Reg.CE 50/92) sulla base di criteri di competenze commerciali-gestionali e 
collegamento al territorio 
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Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna ed operatori del territorio 

  

Obiettivo n.2 Comunicazione  

Azione n.2 - descrizione Piano di marketing integrato ed attuazione 

Risultati attesi  ·  attivazione di un piano di immagine coordinata della rete dei centri sul 
territorio 

·  attivazione di CRM (customer relationship management) banca dati per la 
gestione delle relazioni con il cliente integrato con il marketing information 
system de L’Altra Romagna 

·  Attivazione showrooms del territorio e centro informazioni presso 
l’aeroporto di Forlì. 

·  Collegamento con attività dei musei minori presenti nei borghi del territorio  
·  Programmazione con ATP – azienda promozione turistica della Regione 

Emilia-Romagna 
·  Avvio pacchetti commerciali e comunicazione con: 

o ristorazione ed albergatori del territorio collinare-montano (strade 
dei vini) 

o Unione Costa, sulla rete alberghiera della costa romagnola 
(partnership già presente in Altra Romagna): www.adriacoast.com  

o Tour operator internazionali e specializzati nell’incoming (del 
turismo scolastico e del turismo culturale (castelli e rocche) 

o Comarketing con club di prodotto “Associazione Castella”.dei 
Castelli e Rocche del territorio; 

o Co-marketing con imprese del territorio romagnolo (Orogel, 
Almaverde-bio, Campagna Amica, Il Paniere, consorzi di imprese, 
ecc…) 

o Co-marketing con sistema termale (Bagno di Romagna, 
Castrocaro Terme e Terra del Sole; Fratta Terme, Riolo Terme, 
….) 

o Avvio parco culturale dantesco della Romagna-toscana 
·  Comunicazione: ufficio stampa de L’Altra Romagna  
 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 

  

Obiettivo n.3  Competenze di gestione 

Azione n.3 - descrizione Formazione del personale  

Risultati attesi formazione del personale addetto alla gestione al fine di acquisire le competenze di 
addetto al punto vendita 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 

  

Obiettivo n.4 Studio per la redazione di un piano di gestione delle altre strutture 
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Azione n.4 - descrizione Sviluppo di un piano di valutazione, programmazione e gestione integrata delle altre 
strutture presenti sul territorio al fine di integrarne la gestione in un unico programma 
con i centri visita 

Risultati attesi Piano organico di valutazione, razionalizzazione e gestione delle strutture: 
·  Ufficio informazione di Campigna “LA Villetta” 

·  Centro di educazione ambientale di Corniolo 
·  Giardino botanico di Valbonella 

·  Area faunistica di Valdonaso 

Chi realizza l’azione? L’Altra Romagna 
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Gestione del progetto 
 

Chi coordina il progetto L’Altra Romagna 

Come sono ripartite le 
responsabilità e le verifiche 

reciproche? Chi è 
responsabile della qualità del 

progetto? 

La direzione de L’Altra Romagna è responsabile della qualità del progetto 
attraverso il tecnico coordinatore del progetto (project manager).  
L’Altra Romagna sarà poi affiancata da un tavolo tecnico di progetto 
partecipato dall’Ente Parco e da tecnici indicati dalla Comunità Del Parco 

Come saranno divulgati i 
risultati ed i prodotti del 

progetto?  

Attraverso l’azione 2 di marketing e l’ufficio stampa de L’Altra Romagna 

Come saranno coinvolti gli 
operatori e le imprese del 

territorio? 

Attraverso i tavoli di indirizzo istituzionali de L’Altra Romagna  

Piano di verifica e 
monitoraggio del progetto 

In base al piano qualità ISO 9001 de L’Altra Romagna 

 
 

L’AltraRomagna s.con. arl: procedura di progettazione 

Tema catalizzatore piano Leader+: “Valorizzazione dei prodotti locali  agevolando mediante un’azione collettiva l’accesso ai mercati per le piccole 
strutture produttive” (n.b.: commercializzazione e non valorizzazione – Reg.CE 1783/03) 

 

Raccolta linee di 
indirizzo ed  idee 

progettuali 

Sviluppo scheda 
progetto 

Concertazione e 

cofinanziamento 

Approvazione 
progetto 

Coordinamento ed 
attuazione progetto 

Verifica progetto 
e rendicontazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tavolo di 
indirizzo 
partner 
pubblici 

Tavolo di 
indirizzo 
partner 
privati 

Operatori del 
territorio 

L’Altra 
Romagna 

 
Regolamentazio
ne: 
-Complemento di 
programmazione 
Regione Emilia-
Romagna 
-Reg. 1257/99 
-Reg. 1783/03 
-Reg.2603/03 
-Reg. 445/02 
-Reg 1685/99 e 
Reg.448/2004 
-Reg.1260/99 
-Reg. 1/2004 
-Orientamenti aiuti 
di stato settore 
agricolo 2000 
-Orientamenti 
comunitari aiuti di 
stato a favore 
della pubblicità -
2001 C 252 
-Sentenze corte di 
giustiza UE 
-Sentenze italiane 
-Trattato CE 
(specialmente 
art.87) 
-COM 139/2000 
-COM 492/2004 
-COM 496/2004 

 
L’Altra 

Romagna: 
 

a)  invio 
scheda 
progetto al 
territorio   
 
b) incontri 
specifici per 
definizione 
progetto e 
cofinan-
ziamento 
 
 
c) raccolta 
adesioni al 
progetto 
(tecniche e 
finanziarie) 

 
 
 
 

L’Altra 
Romagna: 

 
Consiglio di 
Amministra-

zione  

 
 
 
 

L’Altra 
Romagna: 

 
� � project 
manager 

� � comitato 
tecnico di 
progetto  

� � L’Altra 
Romagna: 
direzione e 
resp.amminist
rativa e 
project 
manager 

� � Società 
revisione 

� � Autorità di 
gestione 
(Regione) 

� � Revisione 
II livello 

� � finanza 
� � Commissi
one europea 
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TEMPI 
 

Tempi 
 
Fasi 

2005        2006 2007 2008 2009 

Azione 1 X X X X X 
Azione 2 X X X X X 
Azione 3 X X  X  
Azione 4 X X    
 
 
 


